
LABORATORIO 
GRUPPO 2 

 
“NIENTE CI RISULTA INDIFFERENTE...” 

LA FORMAZIONE ECOLOGICA INTEGRATA DELLA VITA CONSACRATA 
 
 

1. La “rete” della comunione 
 
Come i diversi componenti del pianeta sono relazionati tra loro, “anche le specie viventi formano una 

rete che non finiamo mai di riconoscere e comprendere. Le conoscenze frammentarie e isolate possono 
diventare una forma d’ignoranza se fanno resistenza ad integrarsi in una visione più ampia della realtà”1.  

 
Nella Vita consacrata, siamo chiamate ad un processo di relazione, viviamo, infatti, nel quotidiano, la 

profonda relazione con noi stessi (corpo, cuore, mente, storia-vita, limiti, risorse); con la famiglia,  di cui 
portiamo il sangue nelle nostre vene; con gli altri, con Dio, con la comunità, il lavoro missionario, lo studio, la 
tecnologia, il Carisma specifico della Congregazione, i Fondatori, i modelli formativi, le esigenze della 
consacrazione religiosa, la Congregazione, i superiori, la parrocchia, i nostri ambienti di lavoro missionario ed 
apostolico, ecc…  

 
Siamo continuamente interpellati ad un lavoro in rete, in comunione, siamo stati definiti “esperti di 

comunione”2 e per tale impegno urgono nuovi processi formativi, che chiamerei di tipo Ecologico integrato; 
un’Ecologia delle nostre strutture mentali per aprirci a nuove conoscenze, una formazione “Ecologica” che ci 
abiliti ad una maggiore apertura verso gli altri Istituti, gli altri gruppi formativi, come pure a qualificare la nostra 
preparazione per un lavoro di comunione, di rete, che qualifichi la nostra presenza nel mondo di oggi.  

 
Ci domandiamo e proponiamo: 
1. Cosa ci colpisce in questo testo? 
2. Indicate proposte per una formazione ecologica integrata. 

 
 

                                                 
1 LS 138. 
2 FRANCESCO, Lettera Apostolica a tutti i consacrati in occasione dell’Anno della Vita consacrata, Libreria Editrice Vaticana, Città 
del Vaticano 2014, n. 3. 


